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PARTE Urnc1ALE

LECGI E -DIOC¯ELETI
Il Numero 891 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Viste la legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a, che
istitui le casse di risparmio postali e le modificazioni

apportatevi con lo leggi 8 agosto 1895, n. 486, 8 lu-
glio 1897, n. 252 e 3 luglio 1902, n. 280 ;

Visti i RR. decreti 28 agosto 1878, n. 4497, serie 22
27 maggio 1880, n. 5461, serie 2a, 18 febbraio 1883,
n. 1217, serie 3a, 22 marzo 1888, n. 5337, serie 3a, e
16 agosto 1891, n. 512, concernenti la riscossione degli
interossi, su cortificati di rendita del debito pubblico;
Visti i RR. decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, so-

rie 3a, e 25 novembre 1883, n. 1698, serie 3a, relativi
ad operazioni di deposito mediante francobolli;
Visti: la legge 20 gennaio 1880, n. 5353, serie 2.

ed il R. decreto 18 aprile 1880, n. 5405, serie 26, sul-
l'affrancazione dei canoni, censi ed altre simili presta-
ziom ;
Visti: la legge 19 luglio 1880, n. 5536, serie 2=, ed
il R. decreto 10 aprile 1881, n. 179, serie 3a, pel ser-
vizio del lotto;
Visti: la legge 29 giugno 1882, n. 835, serie 3a, ed

il R. decreto 10 dicembre 1882, n. 1103, serie 3a,
circa le tariffe e la contabilità delle cancellerie giudi-
ziarie ;
Visti: la legge 8 luglio 1883, n. 1473, serie 3', che

fonda una Cassa Nazionolo di assicurazione ger gli (g-
fortunî degli operai sul 1-- a '

.. zoom, n. 2684, serie 3 ;

Visto il R. decreto 25 febbraio 1886, n. 3725, se-
rie 3a, che autorizza i commissari delle navi della ma-

rina militare ad operare per conto delle casse di ri-

sparmio postali;
Visti i RR. decreti 7 novembre 1889, n. 6540, se-

rie 3*, e 27 maggio 1894, n. 235, la legge 1° febbraio

1901, n. 24, ed il R. decreto 29 dicembre 1901, n. 571,
relativi al servizio dei risparmi per conto degli italiani
residenti all'estero ;
Visti la legge 17 luglio 1890, n. 6972, serie 36, ed
il R. decreto 5 febbraio 1891, n. 99, sulle istituzioni

pubbliche di beneficenza ;
Visto il R. decreto 10 agosto 1890, n. 7101, serie 32
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per i depositi da farsi nelle cancellerie delle giunte di
arbitri per l'abolizione di servitù rurali nelle provincie
ex-pontificie ;
Visti la legge 10 aprile 1892, n. 191, ed il R. de-

creto 19 luglio 1892, n. 369, riguardanti gli atti giu-
diziarî ed i servizi di cancelleria;
Visto il R. decreto 25 settembre 1895, n. 600, che

niodifica i regolamenti sui servizî della Cassa dei depo-
siti e prestiti e gestioni annesse;
Visto il R. decreto 9 febbraio 1896, n. 25, che ap-

prova il regolamento per l'attuazione della legge 8 a-

gosto 1895, n. 550, sui proventi di cancelleria e spese
e tasse giudiziarie ;
Visti i RR. decreti 28 luglio 1901, u. 387, e 21 mag-

gio 1902, n. 183 e 184, relativi alla Cassa Nazionale di

previdenza per l' invalidità e per la vecchiaia degli
operai ;
Sentito il parore del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste e por i Telegrafi, di concerto con quelli
per il Tosoro e por l'Agricoltura, l'Industria ed il Com-
mercio;

Sentito il Consiglio elei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E a2provato l'unito regolamento per il servizio delle
cane di risparmio postali, visto, d'ordino Nostro, dai
Minletri proponenti.
E >so avrà ell'atto dal 10 luglio 1903.

Art. 2. -

Sono abrogati il regolamento approvato col It. decreto
9 dicembro 1875, n. 2810, e tutte le successive dispo-
sizioni in quanto siano contrarie al presente regolamento
generale.
Ordiniamo che il presente <leereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno <l'Italia, mandando a chiunque
spatti <li osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno Ivoa.

ZANARDELLI.
GAuxexaTI.
Di BROGLIO.
G. BACCELLI.

Visto, 13 Guardasigilli : Cocco-Omrv.
R/L'GOLAMENTO per l esecuzione delle /cggi ß7 mag-

5 i > 167.>, n. 2779, 8 luglio 18,97, n. 252, e .9 lu-
gli > 1.902, n. 280

TITOLO L

Disposizioni generali

CAPO UNICO.

1. Gli ufRei postali del Regno, della Colonia Eritrea e quelliitaliaar all'estero espressamento autorizzati, funzionano como suc-

oursali della cassa centrale di risparmio, istituita con la legge del
27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2ag
Essi hanno l'incarico di ricevere depositi, di rilasciare libretti,

e di eseguire rimborsi, in conto od a saldo delle somme deposi-
tate, nei modi e nei limiti stabiliti dalle legg,i dal regolamento o

dalle istruzioni, nonchè di provvedere a tutte le altro operazioni
loro afRdate in relazione al servizio.

2. Le operazioni relative al servizio dei risparmi dobbono es-

sere eseguite nelle ore fissate per il servizio dei vaglia.
Quelle su libretti in corso non possono farsi normalmento che

dagli ufBci che posseggono i relativi conti correnti.
3. I libretti sono nominativi e distinti per numero e per

sene.

La forma e le particolarità di essi sono determinate con de-

creto Ministeriale.
I libretti sono esenti da tassa di bollo, giusta il disposto del-

l'art. 3 della legge 27 maggio 1875, n. 2779.
4. Tutte le scritturazioni sui libretti di risparmio debbono es-

sere fatto dai funzionari dell'amministrazione o da essi convali-

date con la firma e col bollo dell'ufficio.
5. Una stessa persona non può possedere più di un libretto

in proprio nomo.

Qualora l'amministrazione accerti l'infrazione a tale divieto ob-

bliga il titolare ad estinguero i libretti emessi in eccedenza.

E fatta eccezione per le persone che, a cagione di differenti
funzioni, esercitino aziende o rivestano attribuzioni diverse, non-
chè per le societå e per gli enti morall, cui è consentito di pos-
sedere separati libretti per ognuno dei titoli ai quali l istitu-
zione destina il proprio patrimonio o le proprie rendite
E viatata assolatamente l'emissione di libretti intestati a nomi

fittizi. Nessuna responsabilità incombe all'amministrazione per

tutte le conseguenze che possono derivare dalla violazione di tale

divieto. Accettatane la trasgressione, l'aniministrazionc invita la

parte interessita a ritirare la somma depositata sotto nome fit-

tizio, previo l'adempimento delle formalità prescritto dagli arti-
coli 49 e seguenti del presente regolamento.

6. E vietato ai possessori di lasciare i loro libretti in depc-
sito presso gli uffici postali.
Qualora intendano di farli custodire dall'amministrazionc con-

trale debbono ad essa trasmetterli con apposita richiesta.
Niuna responsibilità incombe all'amministraziono per le conse-

guenze derivate dalla trasgressione al divieto, di cui nella prima
parte di questo art co'o.

7. I Lb•etti debbono essero inviati annualmente all'ammini-
strazione cantrale, dal 1° aprile al 31 dicembre, per il confronto
con le scritture e per gli altri scopi indicati nell'articolo 2 della

legge 3 luglio 1902, n. 280.
I titolarl del libretti, ufficialmente richiostine, devono presen-

tarli altresi per la verificazione agli ispettori dell'amministrazione
che, per gravi irregolarita, o por sospetti di frodi, procodono al
" nerale dei libretti.
La negata presen am..., a neeertarsi dall'ispettore con verbale,impedendo la scoperta di frodi od abusi, libera l'amministrazione

da ogni responsabilità.
La trasmissione all'amministraziono contralo potrà essere fatta

sia direttamente, sia per mezzo degli ufflei postali o per il tra-
mite dei pubblici funzionari indicati nell'art. 77 del presente re-
golamento.
Gli italiani resi,1enti all'estero debbono spedire i libretti ogni

biennio.

L'inosservanza dell'obbligo dolla comunicazione annuale o bien-
nale dei libretti all'amministrazione centrale, libera questa da
ogni responsabilità in caso di errori o di frodi verificatisi nel
tempo succossivo all'ultima presentazione del libretto,

8. L'amministrazione, su richiesta dei titolari o verso corre-
sponsione delle occorrenti .spese,-si incarica di acquistare, col ore-
dito dei libretti, rendita del gbito pubblico, al portatore, nomi-
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nativa o mista, nonché di fare depositi nella casgs gei dopos O SIEiOui 00ntenuto noll'articolo 4 del rogolamento generale sul ser-

prestiti.
. ;jzio postale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, o

Provvedo altresi, per conto dei titolari dei libretti, alla ris -

siono degli interessi semestrali su cortificati del debito pubblico,
alla riscossiono dello vincito al lotto ed alla conversiono delle

somme incassato por l'uno o per l'altro titolo in depositi a ri-

sparmio che inscrive su libretti in corso o di nuova emissione.

9. Lo procure spoeiali por esigoro somme su librotti di ri-

sparmio sono esonti da tassa di bollo giusta il disposto dell'arti-
colo 27, n. 15 del II. decreto 4 luglio 1897, n. 414, che approva
il testo unico delle leggi sulle tasso di bollo.

10. Non à ammesso il sequestro, nð il pignoramento del cre-

dito dei libretti ad istanza di terzi o nemmeno l'inibizione ai rim-

borsi, salvo le eccezioni di cui ai titoli III e IV.

dell'artid.lo 3 della convoozioso telegrafica internazionale di Pie-

troburgo rosa geoutiva con R. decreto 20 maggio 1897, n 287,

od ostesa alla corrÍspü.adenza tolografica noll'interno del Rogno o

della Colooia Eritroa con R, decreto pari data n. 374.
17, I documenti relativi al soryizio dei risparmi sono custo-

diti dall'amministrazione per cinque anai oItro quello nel quale
furono rilasciati o presentati.
Docorso questo termino, l'amministrazione ha facoltå di di-

struggere i documonti stessi, eccetto i registrí dei conti cor-

renti.

TITOLO II.

Per altro, possono essero elevate opposizioni al rimborso sul
orodito dei libretti da parte di orodi nei casi di controversia sui
diritti a suocodere, o da parte dei genitori, tutori o mariti per
rimborsi en libretti intestati a minori, a donno maritate o ad al-

tre persone inoapaci.
- 11. I funzionari dell'amministrazione non possono daro ad

altri, che ai loro superiori, informazioni sull'esistenza o sul cro-

dito dei libretti, nð possono rilasolare cortificati che abbiano re-
lazione con il sorvizio dei risparmi.
I contravventori a questo divieto sono puniti oon provvedimenti

disoiplinari, non osoluso il licenziamento, secondo la gravità dol-
l'infraziono.
È fatta eccoziono per lo informazioni chieste dall'autorith giu-

diziaria in sede penalo, che dovranno ossero fornite senz'altro, ri-

ferendone perð all'amministraziono centrale, ed altreal por quelle
domandate con motivaziono scritta da altro autorità costituito, cui

non potranno ossere date se non previo consenso dell'amministra-

ziono stessa.
12. Il carteggio relativo al servizio dello casso di risparmio

postali scambiato fra il pubblico o l'amministraziono ha corso in

franohigia, a condiziono cho porti sull'mdirizzo lo parolo: ßervizio
dei risparmi.

13. Por il servizio dello oasso di risparmio postali spotta ai
ricovitori degli ufBci una rotribuzione, la oui ontità 6 stabilita

por dooroto Ministorialo o cho o componotrata in quella fissata
dal rogolamento organico por l'amministraziono delle posto e dei

tolografi, approvato con It decreto del 26 gennaio 1902.

14. Leggi o decreti speciali, riportati per estratto in appon-
dico al presento regolamento, provvedono at servizi:

a) dei depositi giudiziali;
6) dei depositi dei proventi delle cancellerie;
c) dei depositi provenienti dallo cancellerie dolle giunto di

arbitri, istituito per l'abolizione delle servità rurali nello provin-
olo oz-pontifleio;

d) dei depositi degl'istituti di benoficenza;
e) dello operazioni di risparmio por conto d'italiani rosi

denti all'ostero;
f) delle operazioni di risparmio a bordo dello R. navi;

g) delle operazioni relativo all'affrancaziono dei canoni, consi
ed altro simili prostazioni;

A) dello operazioni por conto della cassa naziona'e di pro-

vidonza por l'invalidita o la veachiaia dogli operai:
i) delle operazioni per conto dolla cassa nazionale d'assicu-

razione pet gl'infortuni degli operai sul lavoro;
l) doi dopositi delle somme provenienti dalla liquidazione

delle casso di risparmio ordinarie.
15. Tutti gl'impiegati od agenti dell' amministrazione sono

tenuti a rispondore delle operazioni da essi compiote in dipen-
denza al servizio delle casso di risparmio postali e di quelli an-
nossi o sono posti sotto la giurisdizione della Corte dei Conti.

16. Per i casi di orrori, ritardi, disguidi e smarrimenti sono

applicabili al servizio delle casse di risparmio, in quanto esso

abbía attinenza con i servizi delle poste e dei telegrafi, lo dispo-

Depositi e rinnhorsi per conto di privati

CAPO I.

Depositi

18. I depositi possono essere fatti con versamento:

a) di denaro ell'ettivo;
b) di francobolli da 5 o da 10 contesimi, applicati su spo-

ciali cartollini;
c) di cedole scaduto di rendita del debito pubblico al por-

tatoro o mista.
Possono essere fatti altreal con versamento dell'importo di rate

semestrali scadute su certificati nominativi di rendita del debito

pubblico, riscosse por mozzo dell'amministraziono o in fine anche

mediante conversione di vincito al lotto.

19. Ciascun deposito non pub ossere inferioro ad una lira nè

superiore a lire mille; quelli che superano una lira possono com-

prendere anche frazioni; quelli fatti nell anno civile in cui a

omesso il libretto non possono superare L. 1000; negli anni suc-

cessivi questo limite può essere sorpassato, ma la fruttificazione

non procede oltre L. 2000.
Sui libretti omessi por conto d'italiani residenti all'ostero, il

credito, in qualsiasi periodo di tempo costituito, può raggiungero
lire 10.000 produttivo d'interesso.
Gli interessi capitalizzati frutuficano illimitatamente, o lo somme

versato in eccedenza sono infruttifero.

20. All'atto del primo deposito, il funzionario postalo rilascia
gratuitamente un libretto, sul qualo scrive il nome, il cognome o

la paternità della persona a cui favoro il libretto b rilasciato,

nonchó la data di nascita per i minorenni.

Tutte le indicazioni occorrenti per l'intestazione sono fornite

dal titolaro del hbretto o dal suo rappresentanto od incaricato a

fare il deposito.
I libretti possono essere intestati ad una persona rappresentata

da un'altra.
Il rappresentanto diohiarato riveste la qualità di mandatario

del titolare por lo operazioni di deposito o di rimborso.

La rappresentanza cessa di diritto con la morte del titolaro.

21. Il funzionario cho rilascia il libretto, prima di consegnarlo,
invita il depositante ad apporre la propria firma su apposito re-
gistro, qualunquo sia la persona o l'onto por cui conto il libretto

è stato omosso.

Qualora il depositanto non sappia o non possa scrivero, in luogo
della firma di lui, il funzionario scrive su dotto registro, secondo
i casi, le parole: analfabeta, oppure impossibilitato a firmare.

22. Se il libretto ð rilasciato p9r conto di una terza persona,

questa, quando abbia occasione di accedore all'ufficio, deve aggiun-
gere la propria firma sul reg¡stro di cuí all'articolo precedente, in

presenza del funzionario di posta, che deve convalidarla previo
accertamento dell'identità personale del Armatario.

Quando invoco il libretto ð emesso per conto di un ente, di una

società, o di altro istituto congenere, basta la firma del de po:i-
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tante, qualora dall'intestaziono risulti che esso abbia facoltå di

chiedere ed ottenere rimborsi.
Quando non risulta tale facolta occorro la firma del rappresen-

tanto legale dell'onte.
23. Di regola, in occasione di ögni succossivo deposito, il tito-

lare, o chi per esso, deve presentare il libretto all'ufficio.
Puð l'amministrazione permottere che sieno fatti depositi su un

libretto che si trovi in suo potero por qualsiasi causa, con riserva
d'inscriverli sul libretto istesso appena riconsegnato al titolare
purchè i depositi siano fatti nell'uffleio che ha ritirato il libretto
e che ne possiede il conto corrente.

24. Ciascun deposito à ¡iartecipato all'amministrazione cen-

trale per mezzo di un vaglia speciale, con la contemporanea con-
segna di una ricevuta al dopositante.
Tale ricevuta è provvisoria per i depositi di somma superiore a

L. 100.
25. L'Amministrazione contrale accredita ai rispettivi titolari

l'importo dei singoli vaglia e, quando questi superino L. 100, con-
forma i depositi.

26. Qualora il titolare di un libretto abbia fatto un deposito
di somma superiore a L. 100 e non riceva poi entro 20 giorni la
dichiarazione di conferma di cui all'articolo precedente, o se, ri-

covutala, vi riscontri qualche irregolarità, deve indirizzare appo-
sito reclamo all'Amministrazione centrale, regolandosi nei modi
accennati al titolo VII.

Por gli italiani residenti all'estero il termine utile per tali re-
clami decorro di sessanta in sessanta giorni.
Lo dichiarazioni di conferma debbono essero custodito fino a che

sia stata eseguita la revisione dei libretti.

CAPO II.

R imb or si

27. Il titolare di un libretto, oppure il suo rappresentante
legale o dichiarato possono esigere che sia loro rimborsato tutto
od in parte il credito iscritto sul libretto stesso.

Normalmente, i rimborsi non possono essore inferiori ad una

lira e si eseguiscono nei limiti di tempo prescritti dall'articolo 8
della leggo 27 maggio 1875, n. 2779, o cioè, al più tardi entro
dieci giorni dalla domanda per somme non superiori a L. 100
entro venti giorni, sino a L. 200, entro un mese sino a L. 1000,
entro due mesi per sommo maggiori.
L'amministrazione per ispoeiah circostanze puð abbreviare i ter-

mini anzidetti.
Quando si tratti di eseguiro rimborsi su libretti di cui non pos-

seggono i conti correnti gli uffici debbono riferirne in giornata al-
l'amministrazione centralo.
In ca o di assoluta urgenza devono riferirne per telegrafo ri-

scuotendo dall'interessato la tassa telegrafica ridotta a conte-

simi 50.

28. I rimborsi non possono essere fatti senza l'esibizione del

libretto, salvo l'eeeezione o la riserva di cui all'art. 23.

20. Per ogni riinborso si scrittura e si stacca dal libretto, in
ordme numerico, una cedola che deve essero firmata dal titolare,
ovvero dal suo rappresentante legalo o dichiarato.

L'importo dolla somma ritirata deve essere scritto dal perci-
piente, salvo i casi di cui agh articoli 21 e 37 o di altro impedi-
mento.

L'ufficio eseguisce il rimborso previo accertamento dell'identità

personale del titolare o del rappresentante e previo confronto

della firma apposta sulla cedola, con quella esistente negli atti
dell'ufficio.
In caso di smarrimento della cedola originale l'amministrazione

può richiedere al titolaro del libretto un duplicato
30. L'identità personale di coloro che chiedono rimborsi, 01-

trechè mediante il confronto della firma apposta sulla cedola con

I
quella esistento negli atti dell'ufneio, si accerta con uno dei se-

guenti mezzi:
a) con il libretto postale di ricognizione;
b) con il libretto ferroviario rilasciato agli impiegati civili

e militari, od altro documento congenere recante la firma auton-

tica dell'intestatario:
c) con l'autenticazione della firma per mezzo di un notaio

esercente o di un'autorità pubblica;
d) con la dichiarazione scritta di persona nota o solvonto

che garantisca l'identitå di colui che chiede il rimborso.
31. I garanti sono tenuti responsabili della somma pagata,

ed eventualmente dei danni, qualora la persona garantita non
fosse l' intestatario del libretto od il suo rapprosentanto logit-
timo.

32. Il titolare di un libretto ha facolta di delegare una terza

persona a ritirare il rimborso mediante analoga dichiaraziono

scritta a tergo della cedola, la quale, firmata da lui, dove essoro

poi quietanzata dal delegato a riscuotere quale esibitoro. Debbono
perð essere sempre accertate con ogni diligenza l'identità perso-
nale dell'esibitore e l'autenticità della firma del titolare mediante

il confronto della firma esistente negli atti dell'ufficio.
I rimborsi per delegazione si eseguiscono soltanto presso l'uf-

flcio che ha il conto.

Le cessioni o delegazioni di persone analfabete dobbono essore

fatte esclusivamento per atto notarilo e se si tratta di italiani

residenti all'estero possono farsi anche con atto consolare.

33. I rimborsi sui libretti intestati a più persone si fanno con
quietanza di quelle a cið designate nell'intestazione.
I minorenni e le donno maritate e le altre persone incapaci

possono ottenere rimborsi sui propri libretti, sempro quando non

esistano opposizioni per parte dei genitori, tutori, mariti o legali
rappresentanti.
La restrizione ha effetto anche per quei libretti di minorenni,

sulla cui intestazione sia dichiarata la rappresentanza o l'inibi-

zione ai rimborsi, come è detto al titolo IV.

Per i rimborsi da farsi su libretti colpiti da opposizione o da

inibizione, come pure per i rimborsi a favore di eredi, di cessio-

nari o di italiani residenti all'estero é necessario la preventiva
autorizzazione dell'amministrazione centrale.

34. I rimborsi su libretti intestati ad enti, società od altri

congeneri istituti vengono fatti alle persono, lo quali, per legge,
o por disposizione dei loro speciali statuti o regolamenti, abbiano
potestà di riscuotere e ne diano la prova, a meno che la facoltà

di eseguiro rimborsi risulti dalla intestazione dei libretti.
35. Le richieste di rimborsi su libretti intestati a persone de-

funto debbono ossere firmato normalmente da tutti gli eredi o dai
loro rappresentanti con la contemporanca esibizione dei titoli le-

gali giustificativi della loro qualità di credi, giusta quanto ð pre-

scritto dagli articoli 337, 338 e 339 del regolamento per l'ammi-

nistrazione del patrimonio o la contabilità generale dello Stato
approvato con R. doeroto del 4 maggio 1885, n. 3071, serie 3a.

In luogo dei suddetti documenti l'amministrazione puð chiedere

la presentazione di un decreto del magistrato competente, giusta
le disposizioni cho regolano il servizio del debito pubblico, quando
dagli interessati vengono dichiarati, come facenti parto dell'asso
eroditario, libretti la cui intestazione sia erronea o fittizia.
In seguito al decreto del magistrato, l'amministrazione, prima

di procedere al pagamento, provvede al cambiamento delle inte-

stazioni dei libretti con le modalità stabilite dal titolo III, capo IV

del presente regolamento.
Compiute le formalità di cui sopra, essa resta liberata da ogni

responsabilità.
36. I rimborsi dello somme dovuto su libretti intestati a per-

sone defunto sono normalmento eseguiti con quietanza simultanea
di tutti gli aventi diritto o dei loro rappresentanti legittimi.
Quando la parte spottante a ciascuno degli aventi diritto sia li-

quida ed esigibile e qualcuno di essi non sia prosento, sia inca-
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pace, o non possa interveniro alla quiotanza simultanea, l'ammi-
nistrazione, in conformità della domanda dell'intorossato, inscrive
la somma su un libretto delle casse di risparmio postali, oppure
la fa convertire in titolo di rendita pubblica o in polizza della

cassa dei depositi o prestiti.
37. Per i rimborsi a favoro di persona analfabeta od impos-

sibilitata a firmare è accettata-la quietanza mediante segno di

croce del percipiente fatto alla presenza delP ufneiale pagatore e

convalidato dalla firma di due persone idonee e solventi, note al-
l'ufBeio, lo quali debbono costituirsi, non solo testimoni al segno
di croce, ma altresi garanti dell'identita personale del titolare
del libretto, nonchè della regolarità del pagamento.

38. Sono sosposi i rimborsi su libretti che presentino discor-
danzo di credito con le scritturo dell'amministrazione od altre ir-

regolari% che possano far sorgere sospetti di alterazioni o di fal-
sificazioni.
I rimborsi sono sospesi pure nel caso di mancanza di fondi.
Salvo il disposto dell'art. 27, la sospensione, por massima, non

pub protrarsi oltre il tempo nocessario a far mettere in regola
il libretto, od a procurarsi i fondi occorrenti al rimborso.

CAPO III.

Interess i

30. Sullo somme depositate à corrisposto un interesso, il cui

saggio viene determinato con decreto del Ministero del Tesoro,
d'accordo con quello dell'Industria o del Commercio e con quello
delle Poste o dei 'I'elegrafi, ed è reso pubblico per mezzo della

Gazzetta Ugleiale del Regno e con appositi avvisi afassi agli
sportelli degli ufBoi.
GPinteressi decorrono dalla quindicina successiva a quella in

cui lo somme sono stato dopositate, e cessano, por lo sommo ri-

tirato, dal primo giorno della quindicina in cui i rimborsi sono
esoguiti.
Mutato il saggio dell'interesse, questo si applica sul credito re-

siduale o sui futuri depositi e rimborsi.
- 40. Gl'interessi di ciascun anno sono aggiunti al capitalo esi-

stente sul libretto e diventano essi pure fruttiferi dal 1° gennaio
dell'anno che segue quello cui si riferiscono.
Quando i libretti giungono all'amministrazione centralo por la

rovisione annuale, vi sono inseritti gli interessi.
Quelli dovuti sul credito di un libretto che debba essero ostinto

vi sono inscritti all'atto delPestinziono, insiomo con quelli che
compotono per l'anno in corso.

TITOLO III.

DespIleazione, x•Isanovazione, eessione, naodifica-
zionne e ensambiansento d'Isatestazioni, ed estima-
zione del IIbz•ctti.

CAPO I.

Duplicazione dei libretti

41. 11 libretto smarrito o intioramonto distrutto o viziato in

qualche parte essenziale viene duplicato su domanda del titolaro

previo pagamento della tassa fissa di una lira.
42. 11 titolare deve denunziare lo smarrimento o la distruzione

del libretto alPufBoio, firmando una dichiarazione.

L'ufneio, dopo aver constatata l'identità personale del denun-

zianto, invia tale dichiarazione all'amministrazione centrale par-
teolpando le circostanzo di fatto esposto dal titolaro relativamente ,

allo smarrimento od alla distruzione del librotto.
43. L'amministrazione contrale fa affiggero un avviso nel-

l'ufRolo di omissione del libretto e negli altri cui possa riguar-
dare.
L'avviso contieno la difBda a chiunque possa avervi interesse, -

che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione, sark rila-

sciato un altro librotto in sostituzione di quello dichiarato smar-

rito o distrutto, considerando il libretto originale como annul-
lato.

44. So nel corso del meso sorgano opposizioni, l'amministra-
zione invita lo parti a provvedersi dinanzi all'autorith giudiziaria,
o non rilascia il duplicato, nb fa alcuna operaziono sul librotto

primitivo, qualora questo sia rinvenuto o risulti in possesso di

terzi, fin dopo l'accordo dello parti o la definitiva decisiono giu-
diziale.
Non sorgendo opposizioni, l'amministrazione rilascia il nuovo

libretto e lo consegna al titolare.
Il libretto dichiarato smarrito e succossivamente rinvenuto

deve essere spedito all'amministrazione centrale per l'annulla-
mento.

45. Il possessore di un libretto intestato ad altra persona, da
questa dato in pegno o ceduto, deve, per evitare la duplicazione
del titolo, darne avviso all'amministrazione contrale con atto le-

gale o con lettera.
L'amministrazione, dopo avero accertato che il libretto ð effetti-

vamente in possesso del dichiarante, annota nello sue scritture
l'impedimento alla duplicazione.

Caro II.

Rinnovazione dei libretti

46. Il libretto esaurito o reso inservibile à sostituito con altro,
senza spesa da parte del titolare.
La rinnovazione deve essere fatta esclusivamento dall'ufficio cho

possiede il conto relativo al libretto.
Il libretto esaurito od inservibile deve essere spodito all'ammi-

nistrazione centrale.

Caro III.

Cessione dei libretti

47. Il credito dei libretti può essero ceduto in tutto od in

parto con atto pubblico o con scrittura privata autenticata da

notaio.

Le cessioni debbono essere legalniente notificate all'amministra-
ziono centrale, la quale provvede modificando l'intestaziono o ri-

lasciando un nuovo libretto.

CAPo IV.

Modificazione e cambiamento delle intestazioni

dei libretti

48. Le modificazioni allo intestazioni dei libretti debbono os-

sere domandate dai titolari o da chi legittimamento li rappre-
senti, e sono di competenza dell'amministrazione centrale.

49. 11 cambiamento dello intestazioni si ottieno medianto l'o-

sibiziono del libretto e di un atto giudiziario di notorietà sull'at-
testazione giurata di quattro testimoni idonei, comprovanto a chi
effettivamente spetti il credito del librotto.

50. L'amministrazione centrale, prima di procedero al cam-
biamento di intestazione, fa affiggere un avviso nell'uflicio di e-
missione del libretto ed in quelli cui possa riguardare.
L'avviso stesso vale como notificazione della domanda di cam-

biamento d'intestazione del libretto e contiene la diffida a chiun-

que possa avervi interesse che, scorso un mese dalla data di pub-
blicazione, sara cambiata l'autestazione.

51. Se nel corso del mese sorgano opposizioni, l' ammini-
strazione invita le parti a provvedersi dinnanzi l'autorità giudi,
zsaria.

Caro V.

Estinzione dei libretti

52. I libretti possono essere tolti di corso ed ostinti a richio-
sta dei rispettivi titolari,
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L'amministrazione centrale provvede in questo caso, ancho alla
liquidazione degli interessi dell'anno in corso ed al pagamento a

saldo per mezzo di speciale mandato.
I rimborsi a saldo d'importo inferiore a 10 centosimi si pagano

solamente su esplicita richiesta degli interessati.

TITOLO IV.

Opposizioni al rimborsi

CAPO UNICO.

53. I libretti non sono soggetti a sequestro od a pignora-
mento per parte di terzi. Possono pero essere sequestrati dall'au-
torita giudiziaria in sodo penale per il ricupero delle spese giu-
diziarie, giusta il disposto dell'articolo 47 del regolamento appro-
vato con R. decreto 9 febbraio 1896, n. 25.

54. Le opposizioni al rimborso delle somme depositate deb-
bono J er regola essere ititimato per atto d'usciere agli uffici nei
cui registri sono aperti i conti dei libretti.
Gli utlici devono pero accettare anche le opposizioni riguardanti

libretti dei quali non posseggono i conti e quelle presentato di-
rettamente dagli opponenti.
Appena ricovute le opposizioni, gli uflici no fanno annotazione

sul conto corrente relativo, se lo posseggono, in caso contrario
partecipano con lettera l'opposizione all'ufficio nelle cui scritture
trovasi aperto il conto, e inviano infine all'amministrazione cen-
trale il documento originale, conservandone copia.
Nel caso di opposizioni intimate o presentate in uffici che non

posseggono 11 conto del libretto, l'amministrazione non risponde
dei rimborsi eventualmente fatti durante il tempo necessario per-
chè dell'opposizione possa essere data notizia all'ufficio che pos-
siede il conto.

L'amministrazione pubblica nel proprio bullettino ufficiale l'e-
1enco dei libretti colpiti da opposizione, per norma dei dipendenti
funzionarf.

55. L'esame dei documenti esibiti per ottenere la revoca delle
opposizoniëriservatoall'amministrazione eentrale, la quale prov-
vele al pagamento dello somme con mandati speciali.

56. Nei casi di opposizione da parte dei mariti, genitori, tu-
tori o legali rappresentanti, su libretti intestati rispettivamente alle
mogli, ai figli minorenni, ai pupilli, o ad altre persone incapaci,
e nel caso di opposizione fatta da chi pretenda all'eredita di ti-
tolari defanti, le opposizioni stesse devono, di regola, essere revo-
cate con atti legali.
Non ð necessaria veruna formaliti per la revoca di tali oppo-

sizioni se gli opponenti concorrano, all'atto del rimborso, con gli
intestatari dei libretti e con gli eredi, a controfirmare le cedole
relative.

57. In difetto dcIla revocazionc volontaria delle opposizioni,
non puð essere autorizzato verun pagamento finche gli intestatari
minorenni, le donne maritate o le altre persone incapaci, non ab-

biano acquistato la libera disponibilità delle proprie sostanze, o

fino a che non sia intervenuta una decisione definitiva dell'auto-
rità giudiziaria.

58. In mancanza della revocazione volontaria dello opposizioni
elevate per controversia sui diritti a succedere è indispensabile
una decisione dell'autorità giudiziaria.
In tal caso, salvo disposizioni contrarie contenute nella son-

tenza definitiva, il pagamento è eseguito secondo le norme stabi-

lite dagli articoli 35 e 36 del presente regolamento.
59. A richiesta dei depositanti od in seguito a provvedimento

dell'autorità giudiziaria, i capitali di spettanza di minorenni o
d'mteydetti possono essere investiti in libretti con inibiziono ai

rimborsi firio All'emancipazione, alla maggiore età od alla revoca-
zione dell'interdizione dei titolari, fermo rimanendo il diritto nei

rappresentanti legali di riscuotere gl'interessi maturati su detti
capitali, ed i capitali stessi in tutto od in parte, previa l'osser-
vanza delle disposizioni del codice civile.

TITOLO V.
AequEsti di rendita e eenwersione del risparmi
in depositi woIontari neIIa Cassa dei depositi
e prestiti

CAPO UNICO.

60. I titolari di libretti possono chiedero che l'intero loro
credito od una parte di esso sia impiegato in acquisto di consoli-
dato. Nella domanda debbono dichiarare l'importo della rendita
che intendono che sia acquistata od il tasso o la categoria del
consolidato, so in cartelle al portatore, od in uno o piû certificati
nominativi, con o senza vincoli, o in certificati di rendita mista,
e in questi due ultimi casi, a nome di chi i cortificati debbono
essere intestati.

Gl. La domanda viene fatta sopra un modello fornito dall'am-
ministrazione e si deve presentare ad un ufficio al quale dove
essere consognata unitamente al libretto.
Non sono ammesse domando da parte di rappresentanti dichia-

rati, o legali, per acquisti in loro nome su libretti dei loro rappre-
sentati.

L'uflicio spedisce la domanda all'amministrazione centrale, cho
fa procedere all'acquisto della rendita per mezzo della cassa dei
depositi e prostiti, cui rimborsa il prezzo di compera e le relative
spese.

62. Le cartelle od i certificati nominativi o misti rappresen-
tanti la rendita acquistata sono fatti perveniro al titolare del li-
bretto insieme con la nota delle spese a mezzo dell'ufficio cui è
stata presentata la domanda o di quell'altro designato dal richie-
dente.

63. Il titolare di un libretto che voglia convertire tutto o

parte del credito in deposito volontario od obbligatorio nella cassa
dei depositi e prestiti, ai sensi della legge 17 maggio 1863, n. 1270•
deve farne domanda nel modo indicato dagli articoli 60 e 61.
L'amministrazione centrale provvede, con le stesso norme seguito
per l'acquisto dei titoli di rendita.

TITOLO IV.

Casse speciali e servizi annessi

Caro I.

Operazioni relative ai depositi giudiziali
ed ai proventi di cancelleria

64. Gli uffici sono autorizzati a ricovero versamenti per de-
positi giudiziali prescritti dalle leggi vigenti, nonchè depositi per
proventi di cancelleria.
I depositi giudiziali possono essoro fatti dai cancellieri, dalle

parti, o da altri in loro nome.

Tali depositi sono iscritti su conti correnti speciali in doppio
esemplare.
Un esemplare è tenuto dalle cancellerie, l'altro dagli uffici po-

stali, le cui funzioni per tale servizio sono limitate a quelle di
uffici di cassa.

65. Non vi ð limitazione di somma per i depositi giudiziali, i
quali sono infruttiferi e possono essere colpiti da opposizioni, se-
questri o pignoramenti secondo il diritto comune.

66. Non puð essore prelevata somma alcuna dai libretti di
conto corrente tenuti dallo cancellerie, senza un ordine scritto fir-
mato dal cancelliere o dal conciliatore, pretore o presidente di
collegio giudiziario. Tali ordini sono validi per tre mesi dalla data
di omissione, trascorso questo termine, non possono essere soddi-
sfatti se non previa rinnovazione.
In caso di smarrimento infra il periodo di validità o con le

cautele che saranno prescritte possono essere duplicati.
Nessuna responsabilità deriva agli uflici di posta por i rimbor-

si fatti in relazione ad ordini regolari e validi rilasciati dall'au-
rità competente.
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07. I depositi giudiziali possono essere convertiti in titoli di
rendita od in depositi nella cassa dei depositt e prestiti con le

normo,di cui agli articoli 60 e seglienti in quanto siano appli-
cabili.

CAPo II.

Operazioni per conto degl'Istituti di beneficenza

68. Lo congrogazioni di carità, le contraternite, e gli altri
istituti di beneflgenza o di culto, possono valersi delle casse po-
stali per il collocamento dei fondi disponibili.
Tali depositi si accettano senza limite di somma, sono frutti-

feri o non possono essere colpiti da pignoramento o da sequo·
stro.

09. Le normo cho regolano il servizio dei depositi per conto
di istituti di boneficonza sono stäbilite dalla leggo 17 luglio 1890
n. 0972, o dal relativo regolamento di osocuzidno approvato con

R. dooreto 5 febbraio 1831, n. 99.

CAPO IÍl.

Operazioni per conto degli italiani residenti alfestero

70. Gl'italiani residenti all'estero possono fare depositi nelle
casso di risparmio postali in nome proprio o por conto di altre
persone, dovunquo dimoranti, medianto vaglia postali o cam-

bitti, tratto, chaques od altri consimili mezzi. Questo servizio a
risorvato all'amministrazione contralo la quale puð delegarlo agli
uffici.

71. Por i rimborsi occorro l'autenticazione delle firme por
parto dei Regi consoli italiani, sullo cedolo e sulle apposito do-
mande,
L'Autonticazione fatta dai consoli è gratuita.

CAro IV.

Operazioni per conto di marinai imbarcati
sulle Regie nasi

72. I commissari di bordo delle navi della marina militare, a
ciò autorizzati del Ministero delle Poste e dei Telegrafi, hanno
facoltà, nel corso delle campagne, di rilasciare libretti di rispar-
mio, di eseguiro rimborsi, di accettare successivi depositi e do-
mando per acquisto di rondita del debito pubblico, o per depositi
nella cassa dei depositi e prestiti, a favore delle persono imbar-
esto su detto navi.
Pot tali depositi tion occorre la conferma da parto dell'ammini-

straziono centrale.
73. I libretti emessi dai commissari di bordo sono inviati al-

Pamministraziono centrale per la verifleazione e per l'iscrizione
degli interessi, al ritorno in patria dei titolari, e sono sottoposti
allo norine ordinario non appena le navi siano passate in di-

sarmo.

74 La contabilith por il servizio delle casso navali e la di-
stribuzione del materiale occorrento por il loro funzionamento
sono concentrate presso la Direzione del dipartimento militare
marittinto designato dal Ministero della Marina d'accordo con

qubllo delle Posto e dei Telegrafi.

CAPO Ÿ.

Casse scolastiche e sociali

75. Gl'insegnanti, i direttori di scuolo o di societå di mutuo
soccorso, cho si propongono di raccogliere i risparmi degli sco-
lari o dei soci debbono chiedero ed ottenero l'autorizzazione dal-
l'amministrazione centrale.
Por la raccolta dei risparmi essi debbono valersi del metodo

dei francobolli, facendo convertire, di mano in mano, le economie
dei singoli alunni o soci in francobolli da 5 o da 10 centesimi,

da applicarsi sui cartellini forniti dagli uf!!ci, fino a raggiungere
il valore di una lira. Dopo di che i cartellini sono, a cura dei
raccoglitori, rimessi all'ufBeio por ottenoro o la emissiono di un
libretto dÍ risparmio, o la iscrizione di ulteriori depositi su li-
bretti già in corso, secondo i casi.

CAPO ŸI.

Cassa Nazionale di Previdenza
per la invalidstå e la vecchiaia degli operai

76. Gli uffici della posta sono autorizzati a ricovere domande
por l'iscrizione alla Cassa Nazionale di Previdenza, ad accettare i
versamenti dei Boei ed a restituiro i contributi a coloro ai quali
venismo negata l'inseriziono.
Debboito irkoltro ritiraro ed inviaro alla Direzione generale della

Cassa Nazionale i libretti dei soci per le verificazioni.
Accettano altreal le domando di liquidazione anticipata a favore

di operai colpiti'da inabilitå al lavoro od eseguiscono I paga-
monti che, in dipendenza degli scopi dell'istituziono, possono venire
ad east affidati dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi.

TITOLO VII

Iteclami e Isresea•lzione

CAPo I,
Re el a mi

77. I privati hanno diritto di far trasmettere in franchigia i re-
clami relativi al servizio delle Casse di risparmio o possono an-
che richiederne la raccomandazione gratuita.
Gl'interessati hanno anche facoltà dînviare i roclami por mezzo dei

pretori, dei sindaci e dei comandanti delle stazioni dei carabiniori,
i quali sono tenuti ad accettarli ed a curarno la spedizione.
Lo tasse occorrenti per i reclami fatti per telegrafo sono a ca-

rico deî reclaníaoti.
78 Salvo quanto è disposto dall'art. 26 del presento regola-

mento per Id dichiarazioni di conferma, il termino utilo per la pre-
sentazione dei reclami in via amministrativa intorno allo irrego-
larita, à di due anni oltre quello in cui fu eseguita la rovi-
stone.

Lo stesso termine vale normalmente per gli orrori e per le even-
tuali frodi, purchè il libretto sia stato annualmente inviato al-
l'amministrazione centrale por la revisione e per l'iscrizione degli
interessi.
Per gl'italiani residenti all'estero il termine utile per la pre-

sentazione del reclami ð aumentato di un anno.

70. Non a ammessa la contestazione dei rimborsi nei casi in
cui l'identitå personale sia stata accertata nei modi indicati dals
l'art. 30 (lettere a, be c).
Nessuna responsabilitå spetta all'amministrazione per rimborsi

fatti, previo accertamento dell'idontità personale, a persono omo-
nimo dei titolari dei libretti.

80. Nei casi di discordanza fra le somme indicate nelle rice-
vuto definitive o provvisorio dei depositi o quelle inscritte noi li-
br9tti, fanno fodo le ricovute stesso o le dichiarazioni di conferma,
salvo prova in contrario; in mancanza di tutti i documenti so-
praindicati, fanno fede le scritture dell'amministrazione.
Nei casi di discordanza fra le somme indicate nelle codole e

quelle inseritto nei libretti, fanno fode le prime, salvo prova in
contrario; in mancanza delle eedole, fanno fede le scritture dol-
l'amministrazione.
Nei casi di mancanza del libretto, fanno fede: per i depositi lo

scritture dell'amministrazione, le ricevuto da essa rilaseiate e lo
dichiarazioni di conforma, salvo prova in contrario; por i rim-
borsi: le cedole ed in mancanza di esse le scritture dell'ammini-
strazione.

81 L'amministrazione provvede alla restituzione delle sommo
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perduto in seguito a constatazione di frodi, dopo che il compe-
tente magistrato abbia pronunziata la sentenza definitiva contro
l'autore delle frodi stesse e dopo avere accertato che i danneg-
giati non abbiano perduto il diritto al rimborso por inosservanza
delle disposizioni contenute negli articoli 2 della leggo 3 luglio
1002, n. 280, e 7 ed 83 del presente regolamento.

82. I reclami per mancato ricevimento o per irregolarità delle
dichiarazioni di conferma, di c,ui nell'art. 25 del presente regola-
monto, debbono essere ripetuti nei termini indicati nell'art. 26 fino
a che non sia porvenuta una regolare dichiarazione.

83. Quando i titolari di libretti non abbiano osservate esatta-
mento le disposizioni che si riferiscono alle dichiarazioni di con-
forma, l'amministrazione pub non riconoscere quei depositi cho non
abbia iscritti sui propri registri, o che le siano stati partecipati
per una somma divorsa da quella che effettivamento fu depo-
sitata.

CAPO II.

Prescrizione

84. Agli effetti dell'articolo 3, lettera b, del testo unico della

legge sulla cassa nazionale di previdenza per la vecchiaia e la
invalidità degli operai, approvato con R. decreto 28 luglio 1901,
n. 387, ed agli effetti pure dell'articolo I della legge 3 luglio
1902, n. 280, con cui fu modificato l'articolo 10 della legge 27
maggio 1875, n, 2779, serie 2a, l'Amministrazione delle poste, al
compiersi di un triennio dalla pubblicazione della legge 3 luglio
1902 e di un trentennio da quella della legge 27 maggio 1875, ed
in seguito annualmente, procede all'eliminazione dai propri conti
correnti dei crediti incorsi in prescrizione, salvo l'eventuale re-
clamo dell'intoressato por far valero la sospensione della prescri-
zione stessa.

L'Amministrazione redige quindi un elenco che comprende il
numero, la serie ed il credito di ciascun libretto che si trovi nelle
condizioni sopra indicate e partecipa il risultato degli accerta-
menti fatti alla cassa dei depositi e prostiti per il versamento
alla cassa nazionale predetta.

TITOLO VIlf.

Contabilitin

CAPO I.

Conta1>ilità degli uffici

85 La contabilita degli uffici per il servizio dello casse di ri-

sparmio ha per base i conti correnti con i singoli intestatari dei
libretti ed i conti giornalieri o mensili dei depositi e dei rimborsi,
in quanto concerne il movimento del danaro.
, 86. Gli uflici, all'atto dell'emissione di ciascun libretto, deb-
bono aprire su apposito registro un conto corrento con l'intesta-
tario.

Sa tale conto debbono essere iscritti a credito del correntista
i depositi e gl'interessi liquidati ed a debito i rimborsi ese-
guiti.

87. L'importo complessivo delle operazioni di deposito e di
rimborso negli uffici è giornalmente trascritto sul registro di
cassa.

A poriodi stabiliti dall'amministrazione centrale, tutti i docu-
menti di debito e di credito, accompagnati da elenchi sono inviati
dagli uffici alla Direzione provinciale, che, a sua volta, li spedisce
all'amministrazione centrale.

88. Alla fine di ciascun mese gli uffici compilano un olenco
di tutti i depositi ricevuti e di tutti i rimborsi eseguiti nel mese
stesso e ne riportano i totali sul resoconto generale di cassa,
Tale elenco è spedito alla Direzione provincialo, che, fatte le

debite scritturazioni ed i necessari controlli, lo trasmette nei modi
e nei termini stabiliti aÏl'amminístrazione centrale.

CAPo II.

Contabilità dell'amministrazione centrale

89. La contabilità del servizio delle casse di risparmio ð to-
nuta dall'amministrazione contrale, ed ð costituita principalmente
dai conti correnti con i titolari dei libretti, dal conto di dare e

di avere di tutti gli uffici, e dal conto corrento generale con la
cassa dei depositi e prestiti.

90. I conti correnti con gl'intestatari dei libretti sono compi-
lati con la scorta dei vaglia di partecipazione dei depositi o con
le cedole dei rimborsi, calcolando l'interesse su ciascuna opera-
zione, come a detto all'art. 39 del presente regolamento.
Alla fine dell'anno, la differenza fra la somma degl'interossi sui

depositi e la somma degl'interessi sui rimborsi viene capitalizzata
e portata a credito dei correntisti.

91. Annualmente, dopo compiuta la liquidazione degl'inte-
ressi, viene compilato un riepilogo dei libretti che sono stati in
circolazione durante l'anno, desumendolo dai conti correnti con
gl'intestatari.
Tale riepilogo deve dimostrare il credito di ogni depositante in

fine dell'anno precedente, i depositi operati nell'anno, gl'interessi
maturati, i rimborsi eseguiti e il credito definitivo da trasportare
nell'esercizio successivo.

92. Gli elenchi delle riscossioni e dei pagamenti eseguiti da-
gli uflici sono controllati dall'amministrazione contrale e posti a
confronto con i rosoconti monsili di cui all'art. 88 del presento
regolamento.
Per le differenze riscontrate si provvede con rilievi a debito o

a credito.

93. Nei conti giudiziali per il servizio dei vaglia da presen-
tare alla Corte dei conti sono comprese anche lo operazioni per
il servizio dei risparmi.

94. Il conto corrente con la cassa dei depositi e prestiti è
compilato in base alle risultanze giornaliere dei depositi rico-
Tuti e dei rimborsi eseguiti dagli uffici, riepilogato per quindi-
ema.

L'amministrazione delle poste ð addebitata dei depositi o accro-
ditata dei rimborsi.
Alla chiusura dell'esercizio, la cassa dei depositi o prestiti è ad.

debitata dell'importo degl'interessi capitalizzati a favore dei tito-
lari dei libretti.

TITOLO IX.

Itapporti con la enssa dei depositi e prestiti

CAPo I.

95. L'amministrazione delle poste versa, man mano, alla cassa
dei depositi e prestiti le somme disponibili ed all'occorrenza do-
manda sovvenzioni.

Per ogni operazione fatta dalle due amministrazioni ð rilasciata
regolaro quietanza.

96. Nel meso.di ottobre di ogni anno, l'amministrazione cen-
trale spedisce alla cassa dei depositi e prestiti un preventivo delle
spese che ritiene necessario per l'esereizio successivo, relativa-
mente al servizio dei risparmi.
Tutte le spese d'amministrazione delle casse di risparmio po-

stali s'inscrivono nei capitoli del bilancio passivo del Ministero
delle poste e dei telegrafi, e vengono integralmente rimborsate
dalla cassa dei depositi e prestiti con mandati a favore del teso-
riere centrale, commutabili in quietanza di tesoreria da imputarsi
al capitolo del bilancio dell'entrata che comprende i rimborsi e
concorsi nelle speso di stipendi ed altre spese ordinarie pagato
a carico del bilancio dello Stato.

CAPo II.

97. L'amministrazione centrale delle posto e dei telegrafi pro-
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sentera annualmento alla commissione di vigilanza, istituita con Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
l'art. 6 della legge 17 maggio 1863, n. 1270, una relazione sull'an- gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
damonto o sullo sviluppo dello casso di risparmio postali. leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

Visto, d'ordine di Sua Maostà il Re: que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

A Ministro deue Poste e dei Telegrafi Dato a Racconigi, addi 23 luglio 1903.
T. GALIMBERTI.

VITTORIO EMANUELE.

Il Numero CCCLXXV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

. Visto il Reale decreto 24 novembro 1901, col quale
si autorizzava il Comizio Agrario di Biella ad accettare
i legati istituiti dal marchese Tommaso Forrero della

Marmora, principe di Massorano, con testamento olo-
grafo del 15 maggio 1900, da destinarsi secondo le di-

sposizioni testamentarie al miglioramento ed incremento
delle razze vaccine o dell'agricoltura nel circondario di

Biella;
Visto il certificato dell'Ufficio successioni di Torino

in data 14 gennaio 1903, dal quale risulta come passiva
l' oredita lasciata dal compianto marchese della Mar-

mora ;
Preso atto della dichiarazione , rilasciata dagli eredi

diretti del testatore, marchesa Maria Luigia d'Harcourt
vedova della Marmora e marchesa Enrichetta dellaMar-

mora, consorte del conte Moro Ubaldini Degli Alberti,
con la quale le dette signore offrono di recare in atto
col denaro proprio, il pensiero del defunto, donando al
Comizio la somma di L. 10 000, più quella di L. 3743,06,
torza parto del capitale dei canoni annuali dovuti dalla
città di Biella al defunto marchese e già affrancati;
Vista la domanda del Comizio agrario di Biella per

ossore autorizzato ad accettare la cospicua donazione;
Considerando come sia evidente il vantaggio che al

Comizio agrario di Biella deriva dall'accettazione ond'è

parola; •

Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo twicò.

G. BACOBLLI.
Visto. Il Guardasigilli: Cocoo-Orra

Il Numero 000LXXVII (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D' ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo Roggia Cal-
cinatello in Calcinato, provincia di Brescia, per ottenero
la facoltà di riscuotere il contributo dei soci con i prt-
vilegi e nelle forme fiscali ;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data 1

novembre 1902 a rogito del notaro dott. Giorgio Sa-

voldi;
Visto lo statuto e gli atti relativi ;
Veduta la deliberazione in data 7 giugno 1903 dol-

l'assemblea generale dei soci con cui sono accettate lo
modificazioni allo statuto, suggerite dal Nostro Ministro

per l'Agricoltura, Industria e Gommercio;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (sorie 2a
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al Consorzio d'irrigazione Roggia Calcinatollo in Cal-

cinato, provincia di Brescia, é accordata la facoltà di
riscuotere il contributo dei soci con i privilegi o nelle
forme nscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 agosto 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, 11 Guardasigilli: Coooo-Orro.

È autorizzato il Comizio agrario di Biella ad accet-
tare la spontanea elargizione di lire tremilasettecento-

quarantatre e centesimi sei, terza parte del capitale dei
canoni annuali già dovuti dalla città di Biella al do-
funto marchese Della Marmora ed affrancati con atto 4

settembre 1902, rogito Ferrettini, più la somma di lire

diecimila, generosamente offerte dalla signora marchesa
Maria Luigia d' Harcourt vedova della Marmora e mar-

chesa Enrichetta della Marmora, credi del fu marcheso
Tommaso Ferrero della Marmora.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato,
interim per gli A/J'ari dell'Interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'il agosto1903,sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Sala Biellese (Novara).
Smut

In seguito alle elezioni parziali ordinario dello scorso anno, il
Sindaco, e la Giunta comunale di Sala Biellese si trovano in mino-
ranza nel Consiglio, non "disponondo cho di cinquo voti contro
nove, un consigliero essendo morto.
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Ogni tentativo per un accordo fra i due pariiti è rimasto in-

fruttooso. ed anzi gli attriti si sono man mano vieppin inaspriti.
Il Sindaco e gli assessori non intendono dimetterai; la maggio-
ranza a sua volta ha dichiarato apertamente di non volere in-

tervonire alle adunanze del Consiglio in prima convocazione, ma

di presentarsi compatta alle adunanze di seconda convocazione per
respingere ogni proposta del Sindaco e della Giunta, la quale in
conseguonza non si cura di convocare il Consiglio per l'approva-
zione del Conto consuntivo 1902 e per qualche altro añare d'im-
portanza.
In questo stato di cose, si rende indispensabile lo scioglimento

del Consiglio comunale, unico mezzo per rendere possibile la for-
mazione di una rappresentanza omogenoa e vitale.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onoro di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sala Biolloso, in provincia
di Novara, è sciolto.

Art. 2.

11 signor Giuseppo Ferrari ð nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Cogno, addì 11 agosto 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
LTFFICTAT.T IN SERVI2.IO ATTIVO PT!TIM A ATENTE.

Arma dei carabinieri reali.
Ocn R. decreto del 21 agosto 1903:

Sorgato Giacomo, sottotenente legione Bologna, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Con R. decroto del 19 settembre 1903:
Oddone cav. Cesare, capitano in aspettativa, richiamato in servizio

e destinato compagnia Avellino.
Tenente colonnello promosso colonnello:

Guglielmono cav. Giuseppe, nominato comandante le¿ione Bo-

logna.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Romano cav. Paolo, destinato divisione Napoli - Cauvin cav. Luigi,
continuando segretario comando generale dell'arma.

Capitano promosso maggiore :
Fiordolisi cav. Francosco, destinato divisiono Novara.
Tenenti promossi capitani:

'Papotti Enrico, destinato compagnia Nicastro - Lovrero cav. Gio.

Battista, id. id. Sassari,
Tenenti di fanteria trasferiti nei carabinieri:

Tirinanzi De Medici Carlo, destmato tenenza Genova interna -

Malchiodi Albedi Dario, id. id. Catanzaro.
Sottotenenti promossi tenenti:

Guerzoni Giuseppe, destinato tenenza Corleone - Varusio Giorgio,
id. id. Mirandola

Marescialli d'alloggio nominati sottotenenti:
Guarino Saverio, destinato sezione Fara Sabina - Caruggi Ri-

naldo, id. id. Oulx - Fedelo Vincenzo, id. id. S. Margherita
Behco.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 21 agosto 1903 :

Pallotta cav. Michele, tenente colonnello 68 fanteria - Oglietto
cav. Policarpo, maggiore 83 id., collocati in posizione ausi-
liaria.

De Blasio Eugenio, capitano in aspettativa, collocato in posizione
ausiliaria.

Con R. decreto del 24 agosto 1903:
Negroni Arturo, tenento 50 fanteria, collocato a riposo.

Con R. decroto del 30 agosto 1903:
D'Amato cav. Giovanni, id. m aspettativa, richiamato in servizio

70 fanteria.
Ortona Amedeo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio G9

fanteria.

Mapei Nicola, id. id., id. id 92 id.

Palombaro Franceseo, id. 3 fanteria - Zirano Augusto, id. 41 id.
collocati in aspettativa.

Toni Marco, capitano 56 fanteria - Rusconi Lottario, tenento 80
id., collocati in aspettetiva.

Michelesi Renato, id. in aspettativa, richiamato in rervizio 01 fan-
teria.

Gays armando, id. 38 fanteria, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 5 settembre 1903:

Antonucci cav. Domenico, id. 88 fanteria - Marzano Filippo, id.
7 id. - Traverso Gaetano, id. applicato stato maggioro co-
mando divisione Palermo - Pelonetti Giuseppe, id. 5 fanteria,
collocati in aspettativa.

Con RR. decreti del 7 settembre 1903:
Rinci Emilio, id. in aspettativa, richiamato in servizio 3 alpini.
Bentivoglio D'Aragona Filippo, id. 62 fanteria, collocato in aspot-

tativa.

Con RR. decreti del 10 settembre 1903:
Salvini Tommaso, capitano 58 fanteria - Galiani Vincenzo, id. 81

id. - De Domenicis Michele, id. 10 granatiori --- Giannone
Rodolfo, tenento 12 fanteria, id, id., per sosponsione dall'im-
piego, collocati in aspettativa.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 5 settombre 1903 :

Minotti Edmondo, sottotenente reggimento cavalleggeri di Mon-
ferrato, collocato in aspettatíva.

Con R. decreto del 7 settembre 1903:
Romeo barone delle Torrazzo cav. Giovanni, capitano in aspetta-

tiva, richiamato in servizio e destinato reggimento cavallog-
gori di Padova.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 30 agosto 1903:

Talin Osloardo, tenento 8 artiglieria campagna, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Con R. decreto del 7 settembre 1903:
Bianchi D'Espinosa, tenonto reggimento artiglieria montagna, col-

locato in aspettativa.
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Con R. decreto del 19 settembre 1903:
Anguissola conte Luigi, maggiore 3 artiglieria costa, collocato in

aspettativa.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 21 agosto 1903:

De Feo cav. Leopoldo, tenente colonnello comandante distretto
Gaeta, collocato in posizione ausiliaria.

Con R. decreto del 24 agosto 1903:

Maggialetti Nicolo, capitano distretto Bari, collocato in posiziono
ausiliaria.

Con R. decreto del 5 settembre 1903:
Reggio Tommaso, capitano in aspettativa, richiamato in servizio

o destinato distretto Mantova.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 24 agosto 1903:

Dadda Luigi, Capitano contabile ospodale Novara, collocato in po.
siziono ausiliaria.

Con R. decreto del 30 agosto 1903:
Isabella Michele, capitano contabile Ministero guerra' collocato in

posizione ansiliaria.

IMPIEGATI CIVILI.
Personale dell'Istituto geografico militare.
Con R. dooreto del 10 settembro 1903:

Bonini Fo-dinando, aiutante topografo di P olasso, collocato in
aspettativa.

ITFFICIALI IN CONGEDO.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 2l agosto 1903:
Garbotti Enrico, capitano artiglieria, collocato a riposo.

Con R. decreto l* settembre 1903:
Parini Giuseppo, capitano carabinieri reali, collocato a riposo.
Rosina cav. Ettore, colonnello cavalleria - Baruffaldi cav. Libo-

rio, tenente colonnello medico - Cacace cav. Francesco, mag-
giore medico, collocati a riposo.

U§ciali di complemento.
Con R. decreto del 5 settembre 1903:

Portigliatti-Barbos Michele, nominato sottotenente di complemento
fanteria.

I seguonti sergonti sono nominati sottotenenti di complemento,
arn:a di cavalleria:
Spadari Remigio - Papale Ruggiero.
I seguenti uffleiali di fanteria cessano di appartonoro al ruolo

degli ufBoiali di complemento por ragione di oth, o sono inseritti
a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fanteria, col
grado modosimo:
Massarani Adolfo, capitano - Scavini Francesco, tenento - Cri-

safulli Giovanni, id. - Avellone Antonino, id. - Molini Gu-
stavo, id. 7 alpini - Bisi cav. Giulio, id. - Gnaga Ettore, id.
- Marengo Vincenzo, id. - Greco Eugenio, id. - Giannini
Antonio, id. - Pinchera Caio, sottotenente.

I seguenti tononti di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufBciali di complemento per ragiono di eth, e sono inseritti
con lo stesso grado nella riserva:
Belli Beniamino -- Vassallo Antonio - Bartolocci Adriano -

Pepe Vincenzo - Brizzi Andrea - Cabella Eugenio.
I seguenti uñiciali di fanteria cessano di appartonoro al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età.

Ara Arrigo, tenento 6 alpini - Villa Alessandro, id. id. - Cra-

yori Francesco, id. id. - Pino Giacomo, id. id. - Amodei Al-

fonso, id, id. - Falcina Filippo, tenento -- Padova Mario,
sottotenento - Patrizi Natale, id. id. - Papaleo Giusoppe, id,
id. - Veronesi Luigi, id. id.

Con R. decreto del 7 settembre 1903:

Solaro Basilio, sottotenento fanteria, dispensato da ogni servizio
militare.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di
complemento, arma di fanteria.
Iorio Raff'aelo - Rovelli Pietro.

Con R. decreto del 10 settembro 1903:
Valsocchi Luigi, sottotenento - Bernardi Mario, considerati come

dimissionari dal grado a termini dal R. decreto 27 settem-
bre 1893.

Con R. decreto del 16 settembre 1903:
Garroni Nicolb, sottotenente commissario, cessa di appartenero al

ruolo degli ufliciali di complemento.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 5 settembre 1903:

Alcozor Giovanni, capitano fanteria, cessa por ragiono di oth di
appartenore alla milizia territoriale.

Massa Gustavo (Gonova), tenento, accettata la dimissione dal
grado.

I seguenti utileiali di fanteria cessano por ragione di eth di ap-
partenere alla milizia territorialo.
Guglielmi cav. Giulio, tenente colonnello - Rapy Enrico, capitano
- Cima Luigi, id. - Dies Giovanni, id. - Ferrantini Co-
sare, id. - Vitale Pasquale, tonente - Satta Michele, id. -
Giannuzzi Enrico, id.

Con R. decreto del 10 settembre 1903:
Sabato Pasquale, tenente 3 artiglieria fortezza, accettata la dimis-

sione dal grado.
Rota Mario, nominato sottotenonte nella milizia torritoriale, arma

di fanteria.
Con R. decreto del 16 settombro 1903:

Lobotti-Bodoni Giambattista, nominato sottotenonto commissario di
milizia territoriale.

U§ciali di riseroa.
Con R. decreto del 5 settembre 1903:

Enrico cav. Federico, tenento colonnello tanteria - Morata cav.
Luigi, maggiore - Rota Rossi cav. Pietro, id. id. id. - Fi-
lippini car, Filippo, id. id. id., cessano di appartenere alla ri-
serva.

Con R. decreto del 7 settembre 1903:
Solinas cav. Gaetano, tenente colonnello genio, cessa di apparte-

nere alla riserva.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 9 settembre 1903:

Rossi Salvatore, ufliciale d'ordine e di scrittura in classe transi-
toria, collocato in aspettativa, por motivi di salute, in seguito
a sua domanda, dal l* settembro 1903.

Con R. decreto del 16 settembre 1903:
Guerrieri Luigi, ufficialo d'ordine di 2* classo, collocato in aspot-

tativa, per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, dal
1° settembre 1903.

I

Divieto d' esportazione

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei Comuni
di Chiusanico e Vessalico, in Provincia di Portomaurizio, à stato,
con decreto del 29 settembre 1903, estoso a detti Comuni il divieto
di esportazione di talune materie indicate allo lettere a, 6, e,
del testo unico delle loggi antifillosseriche.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
SERVIZIO DELLE CASSE DI RISPARMIO

Resoconto sommario delle operazioni eseguite nel mese di luglio 1903

OPERAZIONI ORDINARIE.

MOVIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI

UFIZI

autorizzati Sommo
Emessi Estinti Eccedenza Depositi Rimborsi

complessive

Mose di luglio . . . . . . .
.
. . . - 42,086 13.057 28.129 332,714 212,038 544,752

Mosi precedenti dell'anno in corso . . 47 265,303 73,522 191,841 1,739,226 1,319,983 3,059,209

Somme totali dell'anno stesso . . . .
47 307,449 87,479 219,970 2,071,940 1,532,021 3,603,961

Anni 1876-1902
. 5,313 7,695,314 3,032,G36 4,662,678 50,198,546 32,506,329 82,704,875

SOMME COMPLESSIvr
. . . . 5,360 8,032,763 3,120,115 4,882,018 52,270,486 34,038,350 86,308,836

MOVIMENTO DEI FONDI

RInfBORSI

Interessi Somme
'

Per acquisti co
m e

DEPOSITI di readita Rimanenze
capitalizzati complessivo Effettivi e deposui neua

,

dei
Cassa rimborsi

Depositt o Prestiu

Mese d i luglio .
. 50.57 1.975 09 - 50,571,075 09 32,700,98 I 21 1,953,972 78 34,603,953 99 15,908,022-

Mesi precedenti del-
l'anno in corso . 230,110,592 95 --- 230,110,592 93 191,388,894 95 12,734,783 36 204,123,678 31 23,986,914 64

Somme totali del-
l'anno stesso . . 280,682,368 9-1 - 280,G82,508 94 224,098,87G 16 14,683,756 14 238,787,632 30 41,894,936 64

Anni 1876-1902 . . 5,270.198,078 80 242,397,42137 5,512,595,500 17 4,469,244,573 50 259,761,652 31 4,729,006,225 81 783,589,274 36

SOMME COMPLESSIVE. 5,550,880,0 17 74 242,397,421 37 5,793,278,000 11 4,GD3,313,449 66 274,450,408 43 4,9û7,793,858 I l 825,484,211-

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBORSI

Per acquisti
di rendita RimanenzoSommo

Quantita Importo Quantita Effettivi neellda as a

Depositi complessivo
e Prestiti

Mese di luglio . · 4,205 5,973,531 72 5,435 3,836,191 99 26,558 82 3,862,750 81
Mesi precedenti del-
l'anno in corso

. . .

22,444 19,282,278 33 31,289 20,339,304 58 1,072 92 20,340,377 50
Somme totali dell'anno
stesso

. . . . . .
. 26,G49 25,255,81005 36,724 24,175,49857 27,63174 24,203,12831 13,468,9ô607

Anni 1883-1902
. . . 862,104 577,629,339 78 1,223,190 562,019,910 48 3,193,144 97 565,213,055 45

SOMME COMPLESSIva . 888,753 602,885,149 83 1,259,914 586,195.407 05 3,220,776 7 1 589,410,183 76
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MINISTEILO DEL TESOILO CONQO IL S I

Direzione Generale del Debite Pabblie• \IINISTERO

RETTIFIdA n'urrasTAzzows (la Pubblicazione)..
Si è dichiarato cho la rendita seguonte del Consolidato 5 0¡0,

oioë: N. 036,270 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L 20 annuo, al nome di de Luzio Giovannina fu Nunzio, mi-
noro sotto la patria potesta della madre Nicoletta de Luzio ve-
dova do Luzio Nunzio, domiciliata in Bari, fu coal intestata per
erroro occorso nollo indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
straziotto del Debito Pubblico, mentrechð dovova invece intestarsi
a do Luzio Giovanna, minore, sotto la tutela logale della roadro
Nicoletta o Nicolaia de Luzio fu Nunzio, domiciliata in Bari, vera
proprietaria dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si dißlda ohiunque possa avervi interesso oho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rottinca di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 6 ottobro 1903.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di professoro di storia della mu-
sica nel R. Conservatorio di musica di Napoli

È aperto il concorso por titoli al posto di professoro di storia
della musica nel R. Conservatorio di musica di Napoli, con l'an-
nuo stipendio di liro millecinquecento (L. 1500).
La Commissiono osaminatrico del concorso sarà nominata dal

Ministro dell'istruzione pubblica.
Qualora i titoli prosentati dai concorrenti non dimostrassero

sufHeiento:conto la loro idonoità, la Commissiono proportå al Mi-
nistero un programma di esamo, al quale saranno chiamati i con-
correnti dalla Commissione dichiarati migliori per titoli,
Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da

L. l, dovranno essere presentato al Ministero (Direziono Genoralo

por lo bello arti) non piû tardi del giorno 15 novembro 1903 o

dovranno essero corrodato doi seguenti documenti dobitamento lo-
galizzati:

Atto di nascita;
Certificato di buona condotta:

Dirosiono Generale del Tesoro (Portaf'oglio).
11 prezzo modio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono ð fissato per oggi, 7
ottobro 1903, in lire 100,00.

Certificato negativo di penalità;
Certificato di sana costituzione fis'ca; questi tre ultimi di

data non anteriore ai tro mesi da quolla del presente avviso.
I candidati indicheranno chiaramonte nella domanda il loro do-

micilio o vi uniranno un elenco osatto dei titoli o documenti pro-
sentati.

Roma, 5 ottobre 1903.

AVVERTENZA. Il Ministro

Per notizia la media del cambio odierno, 99,88, non
NAsi.

essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certifi-
cali del dazio doganale, del giorno 7 ottobre, oc- PARTE NON UFFICIALE
corre versamento in valuta in ragionedi 100 per 100.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria o Commorcio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

O ottobre 1903:

Con godimento Senza codola
in corso

Lire Liro

5 % lordo 103,70 */, 101,70 ij

4 */, ¾ netto 101,16 6|, 100,04 */
Consolidati 4 ¾ netto 10323 a¡, 101,23 a

3 */, % neno 101,09 100,24

3 % lordo 73,14 , 71,94 i

DIAEIO ESTERO

Il rimpasto ministorialo inglese non ha avuto -buona

accoglienza dall'opiniono pubblica di quel paese, ed i
giornali londinosi sono quasi unanimi nel dire che esso

non rafforza la posiziono del primo ministro, Lord
Balfour.
E questi deve trovarsi in non liota situazione anche

per il fatto che nel moutro rimpastava il Gabinetto con
elementi di secondaria importanza politica, si dimottova
da capo del Consiglio Privato il duca di Devonshire, uno
dei più forti e reputati capi. del partito unionista con-

servatore. Lo dimissioni del duca riuscirono inaspettate
a Lord Balfour, perchò entrambi eransi accordati sul
modo como risolvere la crisi, ed il Times assicura che
il primo ministro, rispondendo alla lettera di dimissioni
del duca, espresse dapprima grande meraviglia por la

improvvisa ed inattesa decisione da lui presa, dopo la
diversa risoluzione, alla quale era venuto in seguito ad
una corrispondenza molto confidenziale scambiata fra
lçro e ad un colloquio molto intimo, nel quale tutto era
stato discusso e nulla rimasto nell'ombra.
Lo stesso Times afferma poi clic, in altro momento le

dimissioni del presidente del Consiglio Privato, sarebboro
stato un colpo nefasto por il Governo unionista.
Il giornale dice pero di credere che la vera causa

delle separazione del Duca di Devonshiro dal Primo Mi-
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nistro, Balfour, provenga dalla età del Duca, la quale
non gli permette più di portare cambiamenti notevoli
alla opinione sua e di tutta la sua famiglia, mentre Bal-
four si trova ancora in un'età, nella qualo l'esistenza
ha una elasticità maggiore.
Gli altri giornali si esprimono con maggiore acri-

moma.
Il Daily Netes dice che il ritiro del Duca di Devon-

shire è profondamente doloroso, ma non avrà risultati
immediati, poichò i conservatori dovranno daro e da-
ranno il loro appoggio ancor più forvente al Primo Mi-
nistro.
Il Daily Mail dichiara che la lottera di Balfour è la

più acre comunicazione, che un Premier abbia mai fatto
ad uno dei suoi colleghi.
Per lo ßtandard, la lettera del Duca di Devonshire
il colpo imprevisto che viene dato ad un'amministra-

zione, già smembrata dai disgraziati avvenimenti degli
ultimi anni: ora il partito unionista ò sconfitto.
Il Daily Chronicle dice che lo scacco delle idee di

Balfour inspirerebbe pietà, se non fosse così completa-
niente meritato.

Intanto l'ex ministro delle Colonie, Chamberlain, pro-
segue animoso nella propaganda delle sue idee protezio-
nisto o si fa sempre più manifesto che la sua uscita dal
Governo fu causata dal desiderio di poter riprendere
integra la sua libertà d'azione.
Egli si propone di tenere numerosi discorsi nei prin-

cipali centri inglesi per convincero le popolazioni della
bontà dello sue idee od un primo discorso lo pronuncio
ieri sera a Glasgow ; un sunto di esso i lettori lo tro-
veranno nei dispacci.

Il giornale di Pietroburgo, Le Novosti, polemizza con

la stampa estera, soprattutto con quella tedesca, a pro-
posito dell'asserzione che l'ultima nota dell'Austria e

della Russia sia contro la Bulgaria. Esso dice: « È vero

che la situazione in Bulgaria è ben lungi dall'esser tale
da destare le simpatie della Russia; nondimeno non v'è
alcun serio motivo poichè i rapporti della Russia con

la Bulgaria debbano ritenersi ostili. La Russia sempli-
cemente non accorda ai bulgari alcuna preferenza in con-
fronto degli altri slavi, ma ð sempre pronta a tener conto
dei postulati legali dei bulgari. Purtroppo questi si sono
messi in testa che la Russia debba creare loro una po-
sizione privilegiata, fosso anche a speso degli altri popoli
balcanici. Da questo punto di vista il comunicato del
Governo russo fu molto opportuno, perchò distrugge lo
infondato illusioni dei bulgari: di ostilità poro non ò il

caso di parlaro. Siccomo la nota schiude in pari tempo
anche agli altri popoli balcanici la sporanza di vedere
tutelati i loro diritti e interessi, le basi per una solu-
zione imparziale dolla questione macedono si sono allar-

gate. La Russia sta al di sopra d'ogni riguardo parti-
giano: la trasformazione della Macedonia in una pro-
vincia bulgara farebbe della ponisola balcanica un fo-

colaro di guerre civili ».

Gravi notizio giungono dall'Estremo Oriente e sembra
che la tensione dei rapporti russo-giapponesi si acuisca
giornalmente, tanto da far temere dei seri conflitti.
Un telegramma da Kolo al Daily Mail, dice :

« Truppe giapponesi hanno lasciato Dari in vicinanza
di Moy sull'isola di Kiusciu con destinazione per la

Corea.

Si prevede che fra alcuni giorni saranno imbarcate
ancora altre truppe. A Kokura, quartiere generale della
XII divisione, nonchð sulle ferrovie di Kiusciu regna
attività febbrile. La guarnigione di Tsuscima ð stata
.rinforzata di due battaglioni della squadra presso la
costa coreana.
Il giornale ha inoltro da fonte attendibile da Hong-

kong che a Port-Arthur furono costruite, da operai ci-
nesi, baracche nelle quali saranno acquartierati 50 mila
uomini di truppe russe che saranno mandati colà in
rinforzo di quella guarnigione ».

Un altro dispaccio da Port-Arthur ai giornali fran-
cesi conferma tali armamenti giapponesi e dice che in
varie riprese il Giappone ha fatto sbarcare in Corea 25
mila uomini e finisce col dire: « È più probabile che
mai un conflitto con la Russia ».

IVOTIzrE VATòÌÏì3
ITAI-IA.

S. M. il Re ha ricevuto stamane, a San Rossore, il

presidente del tribunale di Pisa, l'Associazione monar-

chica, il vicario generale col Capitolo della Cattedrale,
i Sindaci e le Giunte municipali di Lucca, Carrara e

Viareggio. il presidento della Corte d'appello di Lucca
col procuratoro generale della Corte stessa, il Sindaco

di Bagni di Lucca e la Daputazione provinciale dì Massa
e Carrara.

Le LL. AA. IIR. il Duca o la Duchessa di Genova,
coi figli, provenienti da Monaco di Baviera, hanno tran-
sitato l'altra notto dalla stazione di Porta Vescovo a

Vorona.
Le LL. AA. IIR. erano diretto a Chivasso.

Croce Rossa Italiana. -- Sul fondo Africa la Croce

Rossa Italiana ha ripartito il 5 corr. ai militari malati o foriti

tuttora sofferenti, nonchè alle vedove ed agli orfani dei militari

caduti in Africa, la somma di L. 8660 in n. 124 sussidi.

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi, la Croce Rossa Italiana sul

fondo Africa, ha distribuito ai militari feriti o malati,nonchðalle

vedove ed agli orfani dei caduti in Africa la somma di liro

361,190.

Guglielmo Marconi in Italia. -- Si annunzia cho

entro il mese corrente od ai primi di novembre Guglielmo Mar-

coni vorrà in Italia per le trattative riguardanti l'irapianto dolla

stazionc radiotelegrafica ultrapotente per comunicare, attraverso

l'Atlantico coll'Argentina.
La stazione dovrebbe sorgero entro il 1935.

Movimento commerciale.- Le cifre del movimento
delle merci nei Magazzeni generali del porto di Genova dal 26

setttmbre al2 corr. segnano:
Vapori e bastimenti accostati 9; merci sbarcate tonn.4797; merci

imbarcate tonn. 616; merci arrivate per ferrovia e carri tonn.175:
merci partite per ferrovia e carri tonn. 3485; merci in deposito
estere tonn. 33711; merci in deposito nazionali tonn. 5559.
Marina militare. - Sono arrivate ieri ad Augusta le

RR. navi Sicilia, Sardegna, Umberto I, Varese, Garibaldi, Carlo

Alberto, Saint-Bon, Emanuele Filiberto, Agordat e Ca'ataßmi.
La R. nave Volturno, destinata a servizio nel Mar Rosso, pas-

serà in armamento ridotto, a Taranto, col seguente stato mag-

giore:
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Capitano di fregata: Comandante da destinarsi. - Tenente di
Vascello: Tanca Battista, uff in 2°. - Sottotonenti di vascollo:
Campanelli Giorgio, Neyrono Luigi, Soldati Roberto, Romani Fe-
dorico. - Guardiamarina: Pedrazzoli Umberto. - Capo macchi-
nista di 26 classo: Massardo Enrico. - Medico di 2* classe: So-
veri Raffello. - Commissario di 2a classe: Scarolli Venturino
- Stamano 6 giunto a Sliezia l'incrociatore corazzato russo

Osliablia, il quale ha scambiato col porto lo salvo d'uso.
L'incrociatore entrera in bacino per la ripulitura della carena.
Servizlo telefonico. - Le comunicazioni telefo siehe

con l'Alta Italia che erano interro'.te, inrono ristabilite.
1We11e riviste• - 11 n. 40 dell'Illustrazione italiana con-

tieno oltro uno sceltit:simo testo, una serie d'inoisioni della mas-
sima attualità eBoguito su disegni di ogregi artisti. Fra i molti
notiamo: - La posa della prima pietra del nuovo ponte Umberto I
aul Po, a Torino; Il centenario dell'Abbazia di Grottaferrata; Ri-
tratti ecc.
Infarina 141ercantile. - Da Gibilterra hanno prose-

guito por New-York i piroscafi Pranzessin Irene o Cidå di Na-
poli, della Veloce, e per Napoli il Lahn, del N. L.
Il Venezuela, della Veloce, ha proseguito da La Guayra per Ge-

nova, o por eguale destinaziono ha proseguito da Suez, proveniento
da.Massaua 11 Vincenzo Florio, dolla N. G. I.
È giunto a Gibilterra il Toscana, della S. l.,, a Napoli il Cam-

broman, della D. L. ed a Montovidco il Savoia della Yeloce.

EST TC1to.
Innommzlone telet'onica. - La Direzione generale

dei telegrafici gormanici, avendo constatato cho il trasmettitore
infisso all'astucoio degli apparati telefonicis oltro a costituire un

incomodo por le persone di troppo alta o troppo bassa statura é
causa di deviazione dei suoni e di confusa trasmissione dei mede-
simi, ha ordinato la costruzione di apparati microfonici mobili,
cio6 comunicanti con la cassetta del telefono a mezzo d'un cor-

dono metallico. Cosi il microfono pub, a secondo della statura di

chi parla, essero appeso a uno dei ganci disposti in ordino per-

pendicolaro presso il telefono o rondere facile o comoda la tras-
M1ASIOBO.

So Pinnovazione riuscira di pubblico aggradimento, essa verrà
introdotta in tutti i telefoni di quello Stato.
11 merento dello lane a Londra. -- A seguito

doi procedenti accordi è pervenuta alla Camera di commercio di
Roma il rapporto della Camera di commercio italiana di Londra
sulla chiusura della quinta serio di vendite presso quel mercato
dello lane.
La quantità delle lano presentate all'asta ascese a 157638

balle.
Durante il corso dell'asta vi fu un ulterioro rialLO per Î0 1880

inorociate ruvide e medio.
Por il Morino, ad eccezione dello lane difettoso o d'innma qua-

lità, vi fu un aumento del 5 0(0. Tale rialzo si accontab maggior-
monto per le lano grasse o saltate della Nuova Zelanda.
In generalo la concorronza fu assai acuta por lo lano di qua-

lità superiore.
Dal quantitativo suddotto 151,000 ballo vennero venduto, di cui

71,0 X) per l esportaziano.
Il prezzo delle lane incrociate ruvide incomincio con un rialzo

del 7 l¡2 e 10 Og0 sui prezzi fatti alla chiusura della precedento
asta e continuarono a salire sino a 10 e 15 0(0 sopra i prezzi di
luglio. Le incrociato fine incominciarono con prezzi alla pari, e
verso alla chiusura salirono a 5 010 in più. I prozzi per lo lane
del Capo, deboli all'esordio, verso la fine divennero piû fermi.
Quelli per le sud-americane aumentarono del 10 010.

,

Lo bian-

chissime, medio ed inferiori del sud-Africa, quelle di agnello ri-
masero invariite.
La nietita annuale de11e corrispondenze
spedito da ogni abitante'nei Varl Stati del-
1'Unione. -- Dalla recente statistica dell'ufficio dell'Unione

postale universale togliamo i seguenti interossanti part_icolari;

11 raccolto del cotone agli Stati-Uniti. -
Il Weather Signal Bureau dico nella sua relaziono settimanale,

cho ad cocozione di una parto dei distretti dell' est degli Stati-
Uniti in cui la raccolta del cotono venno intorrotta dalla pioggia,
in tutti gli altri punti cotonieri il tempo fu favorevolissimo ed i

lavori procedottero alaeremente.
Nel Texas i vermi continuano la loro opera di distruziono.

Nella Georgia, nella Carolina del Sud o nella Florida, forti piog-
gio hanno dannoggiato i seminati. Il cotone si schiudo rapida-
mento in tutti i distretti; pero lo prospottive non sono in geno-
rale troppo rassicuranti.

TE.LEG'rE.A.lV.O.V.LI

(Agenzia ist.efh.ni)

VIENNA. 6. - L'Imperatoro ha ricovuto stamano il presidento
dol Consiglio ungheroso, conto Khuen Hädervàry.
Questi continuork a tenero provvisoriamente la direzione degli

affari, finchã l'Imperatore non abbia definitivamouto accettato le
sue dimissioui.
L'Imperatore fece chiamare Coloman Szoll por consultarlo sulla

situas ooo politica ungheroso
LONDRA, 6. - Il duca di Devonshire nolla lettera con la

quals ha presentato lo sue dimissioni da presidento del Consiglio
privato, dice che non pub più rimanero nel Gabinetto dopo il di-
scors) del primo ministro, Balfour, a ShefBeld.
COSTANTINOPOLl, 6. - (U§iciale). La notizia cho la popola-

zione cristiana della citta di Mohomia sarebbo stata massacrata
ad eccezione di dieci fuggitivi, à complotamento falsa o fu divul-

gata dai Comitati rivoluzionari.
BUDAPEST, 7. - Secondo notizio da Szegodino venno ieri do-

posta sul monumento di Kossuth una corona colla scritta: el sol-
dati ritenuti sotto lo armi alla tua sacra memoria ».
Lo truppo tolsero la corona o la deposero all'uflicio di polizia,

cho pero, in seguito ad intervento del deputato Polcznor, cho ora
alla testa di un'immensa folla, la deposo nuovamento sul monu-

monto.

La folla essendosi abbandonata a disordini fu dispersa dallo
truppe.
Nel pomoriggio le truppo tolsero nuovamento la corona, ma ven-

nero prese a sassate dai dimostranti.
Un soldato rimase ferito.
Le truppo fecero allora una carica alla baionotta.

Pia tardi la folla proso a sassato la casorma, chiedendo cho vo-
nisso ricollcoata la corona.
Le truppo disporsero nuovamento i dimostranti. Questi iersera

si radunarono dinanzi alla casorma; lo truppo usarono le armi o

li dispersero, ferondo cinque di essi.
I disordini cossarono durante la sorata.

GLASGOW, 7. - Iersora sir J. Chamberlain pronunzio un di-

scarso sulla questiono fiscalo.
L'oratore disso che, quantunquo Glasgow sia la culla del libero

scambio, egli non tomo di venirvi por combattero la politica delle
libere importazioni e meno ancora por predicare la preferenza do-
ganale verso le Colonie.
Elogio vivamente il primo ministro, Balfour, o dichiarb che

quanto ð avvenuto non scuoterà affatto i legami di fiducia cho

uniscono lui ed il suo capo
Dopo avero accennato ad alcune insinuazioni diffamatorie, l'ora-

tore dichiarð vivamente che non ammettera mai che si faccia di

lui un concorrente del suo amico e capo.

Soggiunse che la lotta alla quale desidora prepararo il paoso 6
una lotta che se avrà por risultato la sua sconfitta farà perdero
all'Inghilterra il suo posto fra le nazioni commerciali.

Il commercio dell'Inghilterra, continuò l'oratore, è presso a poco
stazionario.
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Nell'ultimo trentennio le esportazioni aurnentarono di venti mi-
lioni di sterline, mentro quelle degli ,Stati Uniti aumentarono di
centodieci o quelle della Germania di cinquantacinque. Dichiarb
nottamente cho non vuol proporre tasse sulle materie -primo, ma,
so si dosidera di ottenere il commercio delle Colonia ed impedire
la loro separazione, si devo irnporre una tassa sulle matorie ali-

montari.

Tuttavia i dazi che egli propone, aumenterebbero di un cento-
simo all'incirca il costo della vita di una famiglia.
Il suo programma è di proporre un dazio di duo scellini sul

grano estero con corrispondento tassa sulla farina.
Il grano delle Colonie inglesi sarebbe ammesso in franchigia,

e nessun dazio verrebbe imposto sul granturco.
L'oratoro propone pure un dazio del 5 0[0 sulle carni estero o

sui prodotti derivati, tranne il lardo.
Propono di dare alle Colonie proferenze sostanziali por i vini e

le frutta e di ridurre di tre quarti la tassa sul the o di metà il

dazio sugli zuccheri, nonchè una corrispondento riduzione sul caffé

e aul cacao.
Erano presenti alla riuniono cinquemila persone che fecero a

Chamberlain un'entusiastica dimostrazione.

PORT-OF-SPAIN, 7. - I negozianti francesi, tedeschi ed italiani
di Ciudad Bolivar si sono rifiutati di pagare lo imposto ed I dazi

doganali pel periodo 1902-1903, duranto il quale gli insorti occu-
parono la città.
Percið gli esattori hanno sequestrato un carico di rhum ap-

partenento ad un todosco, vendendolo a vil prezzo.
BEltNA, 7. - Ieri ebbe luogo una conferenza tra i rappresen-

tanti del Consiglio federale, la Commissione di liquidaziono folla

Compagnia Jura-Simplon e l'Impresa del traforo, nella quale si ad-
divenne ad un accordo.

11 Consiglio federale respinse tutto le domande presentato dal-

l'impresa del traforo o si limito a concedere alcune indonnità

suppletivo che la Commissione dei per.ti aveva riconosciuto giu-
stificate. L'impresa accettò.

La Convenzione pel riscatto del Jura-Simplon potra percio es-
sero òiscussa dallo Camero federali nella sessione autunnale, la

quale incomincia il 26 corrente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
<iel R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 6 ottobre 1003

H Darometro ò ridotto allo zero . . . . . ---

Ilaltezza della stazione à di metri . . , 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 763,55.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 62
Vento a mezzodi . . . . . . . . . W.
Stato del cielo a raozzodl . . . . . . . . coporto

k massimo 246,4
Termomotro centigrado , . . . . .

2
( minimo 15 5

Proggia in 24 ore . . . . . . . . .
-

Li 6 ottobre 1903.

In Europa: pressione massima di 769 su Madrid, minima di
74l ad W dellTrlanda,
In Italia nolle 24 ore : barometro quasi stazionario al Nord,

salito di l a 2 mill. altrove, temperatura diminuita al Sud, au-
montata altrove; qualche pioggiarella sull'alto versanto Tirre-

BICO.

Stamane: olelo nuvoloso al Nord e Contro, quasi ovunque se-
reno altrove; venti tra Sud e ponente, moderati o forti al Centro,
debali altrove.
Barometro : massimo a 768 sul basso Tirrenico, minimo a 765

al NE
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponento; cielo

aliuanto nuvoloso al Nord e Centro, vario altrovo; qualche piog-
giarella sull'Italia superiore.

BOIaTJi!TTINO RETEORICO

dell'Ugoio centrale di meteorologia e di geodinar ion
Roma, 6 ottob 3e 1903.

TEMPELATURA
STATO STATO

ST 3 ZIONI del cielo del mare Massima Mmima

ore 7 ore 7 nelle ¼ oro

precelenti

Porto Maurizi.... */4 ooperto calmo 22 2 14 4

Genova...... .... coperto calmo 21 9 17 5

Massa Carrara . . . . coperto legg. mosso 25 l 16 2
Ouneo............ sereno - 20 8 12 4

Torino..........o soreno - 21 4 13 2
Alessandria. . .. . . .

-
-

- --

Novara........... sereno - 23 0 11 2

Domodossola...... sereno - 22 0 9 7

Pavia............ */, coperto - 24 7 10 0

Milano........... j, coperto - 24 1 13 3
Sondrio .......... sereno - 21 5 10 9

Bergamo ......... coperto - 22 0 13 0

Brescia........... *|, coperto -
23 0 13 8

Cremona ......... */, coperto - 20 2 13 7

Mantova ......... -
-

-

Verona........... */, coperto - 23 8 13 0
Belluno ....... .. 3/4 coperto - 22 8 15 1

Udine............ */4 coperto - 22 9 15 5

Trevisa........... */4 coperto - 23 5 14 7

Venezia .......... nebbioso calmo 23 2 15 0

Padova........... nebbioso - 23 1 12 1

Rovigo........... ooporto - 24 5 14 5
Piacenza ......... */2 coperto - 22 2 12 5

Parma ........... 3/4 coperto - 23 7 14 7

Reggio Emilia . . . . */4 coperto -- 23 0 14 8

Modena.......... */4 coperm - 23 5 14 2

Ferrara .......... 1/4 coperto - 24 3 17 3

Bologna.......... sereno - 24 2 16 3

Ravenna ......... sereno - 25 0 14 6

Forli........ .... sereno - 26 2 16 0

Pesaro........... sereno calmo 24 0 16 2

Ancona .......... */, ooperto calmo 23 0 18 5

Urbino........... sereno - 22 6 15 4
Macerata......... - - -

-

Ascoli Piceno..... sereno - 26 0 15 5

Perugia.......... coperto - 23 0 14 0
Camerino......... sereno - 24 3 14 4

Lucca...... ..... coperto - 23 8 14 3

Pisa ............. piovoso - 24 0 16 0

Livorno.......... coperto mosso 23 1 18 4

Firenze........... coperto - 24 5 16 3

Arezzo ........... coperto - 24 3 14 4

Siena............ 1], coperto - 23 0 14 9

Grosseto.......... - - -
-

Roma............ */4 coperto - 24 9 12 7
Toramo .......... serono - 25 6 15 2

Chieti............ sereno - 23 6 15 4

Aquila........... sereno - 22 5 11 0

Agnone .......... sereno - 22 9 13 0

Foggia........... sereno - 27 9 16 0

Bari............. serono calmo 23 4 17 4

Lecce ............ */4 coperto - 27 7 17 2

Caserta........... sereno - 23 4 16 2

Napoli ........... sereno calmo 22 2 17 5

Benevento........ */4 coperto - 25 1 14 9
Avellino.......... If, coperto - 21 1 12 3

Caggiano......... */4 coperto - 20 6 13 2

Potenza.......... sereno - 20 2 12 7

Cosenza .......... sereno - 25 0 16 0
Tiriolo........... */, coperto - 19 2 10 3

Reggio Calabria. .
. coperto mosso 25 0 19 8

Trapani.......... */4 coperto calmo 24 3 18 5
Palermo.......... */4 coperto calmo 25 6 15 7
Porto Empedocle.. sereno calmo 25 0 17 0
Caltanissetta...... coperto - 24 8 16 0
Messina.......... */4 coperto calmo 27 3 19 4
Catania .... ...... sereno calmo 27 2 18 1
Siracusa.......... */4 coperto calmo 27 2 17 3
Cagliari.......... sereno calmo 26 8 I II O
Sassari .......... */4 coperto - 22 5 ! 16 9

Direttore: G. B. BALLESlo. Tipografia dello Mantellate. Tummo RAFFAELE, ggfgnig 788p0n3Góße.


